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Tutte le fonti d’energia hanno bisogno di un certo tempo per crearsi. In base a 
quanto tempo impiega una fonte per essere utilizzabile le fonti vengono divise 
in due grandi famiglie: rinnovabili e non rinnovabili.

Le fonti rinnovabili sono caratterizzate da:
-facilità nel trovarle  
-si ricreano molte volte nel corso della vita di un essere umano
Sono fonti rinnovabili:
-sole 
-acqua
-vento
-calore della terra
-i rifiuti
-la legna
-le maree
-biogas
-il cibo
Le fonti non rinnovabili sono difficili da trovare (si trovano spesso sottoterra) e 
impiegano moltissimi anni per crearsi, come ad esempio:
-il petrolio
-il carbonfossile
-gas da fossili
-i minerali
Le fonti non rinnovabili quando finiscono non possono essere ricreate in temi 
brevi e dovremo aspettare moltissimi anni (migliaia, milioni di anni) prima di 
ritrovarle. Questo significa che se tutto quello che faccio ha bisogno ad esempio 
di petrolio per funzionare, nel momento in cui il petrolio finirà non sarò più in 
grado di fare nulla.

@Il sole è la fonte di quasi tutta l’energia di cui disponiamo sulla terra. La sua 
superficie è estremamente calda (6000 °C) e la radiazione emessa dal sole si pro-
paga a grande velocità. La parte di essa che raggiunge la terra, la riscalda e la illu-
mina. Parte dell’energia solare viene intrappolata nelle sostanze organiche 
trasformandosi in energia chimica di cui si nutrono tutti gli esseri viventi del pia-
neta.

@Il joule è l'unità di misura, derivata del  Sistema internazionale, dell'energia. 
Prende il nome da James Prescott Joule che attraverso i suoi esperimenti dimo-
strò che le diverse forme di energia (meccanica, elettrica e termica) sono fonda-
mentalmente la stessa cosa e che una forma si può trasformare in un'altra. 
1 joule  è il lavoro che si fa per sollevare un litro d’acqua di circa 10 cm.
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La dispersione dell’energia è parte dell’Universo e l’uomo non può opporsi a 
questo processo: l’Universo tende infatti ad uno stato che possiamo definire 
caotico (i continui passaggi da un bicchiere all’altro) opposto allo stato d’ordine 
(l’acqua nei bicchieri) che l’uomo cerca di realizzare; il passaggio dall’ordine al 
disordine prevede continue trasformazioni d’energia che producono ogni volta 
una dispersione, che porterà il sistema ad uno stato di equilibrio in cui non sarà 
più possibile alcun lavoro (l’acqua sul vassoio irrecuperabile)***



L’energia non può essere usata 
all’infinito perchè ogni volta
che la trasformo ottengo anche
del calore, una forma di energia
degradata che non può essere 
usata completamente per un nuovo
lavoro.







*Con l’espressione mix energetico si intende la combinazione delle fonti utilizzate 
per soddisfare il fabbisogno energetico di una nazione. Nel 2021 il mix energetico 
utilizzato per sostenere i consumi di energia elettrica in Italia era così composto: 
41,5% fonti rinnovabili, 49,5 % gas naturale, 1,2% petroliferi, 4,3% solidi (carbone), 
2,7% altro (fonte Terna su dati Eurostat). 



-se danneggio l’ecosistema in modo grave o irreparabile.



329.769@nel 2021 l’Italia ha consumato 329.769 TWh di energia elettrica.
1 TWh corrisponde a 1000 miliardi di wattora!

@ nel 2020 gli impianti che producono energia elettrica da fonti rinnovabili sono
949.000 con una potenza complessiva di 56,6 GW. Nel 2012 la potenza installata
era di circa 29 GW (fonte GSE).

@Obiettivo 2030
L'11 dicembre 2019 la Commissione Europea ha pubblicato la sua 
comunicazione sul Green Deal europeo. Questo patto verde definisce una 
visione dettagliata per rendere l'Europa un continente climaticamente neutro 
entro il 2050 mediante la fornitura di energia pulita, economicamente 
accessibile e sicura.
Attualmente la direttiva EU del 2018  prevede il 32% di energia rinnovabile sul 
totale dei consumi 
(elettrici, trasporto, calore). Nel 2021 è stata proposto dalla Commissione di 
raggiungere il 40%.
Italia, per il settore elettrico punta al 55% di rinnovabile e al 30% sui consumi 
energetici totali(elettricità, trasporti, calore) 30%























Ridurre la produzione di rifiuti, preferendo contenitori riutilizzabili a quelli 
monouso, di qualunque materiali siano. Cerca i negozi dove puoi comprare 
prodotti sfusi o ristoranti che ti forniscono il take away in contenitori riuti-
lizzabili! 

Sharing is caring! preferisci la condivisione alla proprietà personale, condivi-
dere significa prendersi cura del nmondo e del suo futuro!











Nel dicembre 2018 è entrata in vigore la direttiva riveduta sulle energie 
rinnovabili (direttiva (UE) 2018/2001) nel quadro del pacchetto Energia pulita per 
tutti gli europei, inteso a salvaguardare il ruolo di leader globale dell'UE nel 
settore delle energie rinnovabili e, più in generale, ad aiutare l'Unione a rispettare 
i propri impegni di riduzione delle emissioni a norma dell'accordo di Parigi. La 
direttiva riveduta è in vigore dal dicembre 2018 e doveva essere recepita nel 
diritto nazionale dei paesi dell'UE entro il giugno 2021, diventando applicabile a 
decorrere dal 1° luglio 2021. La direttiva stabilisce un nuovo obiettivo vincolante 
per l'UE in termini di energie rinnovabili per il 2030, pari ad almeno il 32 % dei 
consumi energetici finali, con un obiettivo più ambizioso, pari al 14 %, per quanto 
riguarda la quota di energia rinnovabile nel settore dei trasporti entro il 2030.




